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Partenza ore 6.00 da piazza Trento e Trieste percorrendo

l’autostrada fino a Sesto Calende, proseguendo sul lungo lago

fino a Stresa. Durante il percorso si notano ville sontuose ed

antiche, graziose spiaggette, ma ancora deserte. A Feriolo si abbandonano le sponde del lago 

percorrendo la statale del Sempione fino a Villadossola, dove si effettua la sosta. Si riparte per 

Domodossola, Baceno, Ponte, Cascate del Toce dove termina la strada percorribile con il pullman. Qui 

notiamo che per la poca acqua del torrente  la cascata è priva d’acqua.

 La Più Bella e la più poderosa fra le cascate delle

Alpi”. La Cascata del Toce è la seconda in Europa

per altezza: ha un salto d’acqua di 143 metri per un

fronte massimo, alla base, di 60 metri. Sulla sommità

si  trova  un  fantastico  punto  d’osservazione  dal

quale  si  può  ammirare  la  cascata  in  tutta  la  sua

maestosità:  il  ponticello  in  legno  proteso  sopra  il

salto d’acqua.  La Cascata del Toce è visibile nella

sua  maestosità  solo  per  brevi  periodi  nel  corso

dell’anno; di seguito la tabella dei giorni d’apertura

della cascata. 

 

Nonostante tutte le buone promesse meteorologiche previste sulla  zona d’escursione,un vento terribile 

unito a nevischio pone tutti in serie difficoltà; un buon incitamento e poi spuntano giacche a vento, 

guanti, etc. e così equipaggiati si parte per Riale, paesino a circa 25 minuti di cammino.

CASCATA  DEL TOCE



 Le piste del Centro di Fondo del comune di Formazza si sviluppano interamente nella conca di Riale (uno splendido

paesino con caratteristiche  case  in  legno e tetti  in  beola dominato dalla caratteristica  isolata  chiesetta)  dove appare

evidente l'influenza delle popolazioni germaniche d'oltralpe, ad esempio nei toponimi e nelle tipologie costruttive. La

conca è caratterizzata da un'ampia zona perfettamente pianeggiante all'estremità settentrionale della quale è adagiato il

borgo; ad ovest è visibile la diga di Morasco, la cui muraglia quasi scompare nel paesaggio dominato da cime dalle

forme aguzze: la catena che si allunga dal Corno di Ban al Corno di Nefalgiù presenta forme tanto ardite da essere quasi

fiabesche,  conferendo  al  paesaggio  toni  entusiasmanti.  Verso  est,  dominano  i  pendii  che  sorreggono  il  lago  Castel

attraverso i quali talvolta è presente un battuto che conduce con percorso sci-escursionistico fino al rifugio Maria Luisa:

oltre gli stessi,  dalla parte più occidentale della conca è possibile scorgere le vette rocciose della Punta Castel e del

Basodino. Complessivamente il luogo è di gran fascino, sviluppandosi la pista in un ambiente d’alta montagna certo non

comune a centri per lo sci di fondo 

Durante  il  tragitto  il  vento  diminuisce  d’intensità  fino

quasi a cessare; a Riale il gruppo si divide in due parti: il

primo rimane nella vallata dirigendosi verso la diga di

Morasco,  la  vallata  è  ricca  di  piccole  baite  e  casette

tipiche  che rompono il  verde  dei  prati.  L’altro  gruppo

procede a piedi lungo la strada di circa 7 km. che porta

al rifugio Maria Luisa a 2300 metri d’altitudine. Chi ha

optato per il rifugio ha incontrato serie difficoltà, vento

forte e nevischio creano  turbini come bufera. Il rifugio è

semideserto  e  un  buon  fuoco  nel  camino  rallegra  la

saletta; nessuno rinuncia, seppur a turno, a riscaldarsi.

Con  un’allegra  tavolata  tutti  hanno  consumato  la

colazione  al  sacco,  incuranti  delle  condizioni

atmosferiche esterne. Alle 14.30 si riparte per riunirsi al

primo  gruppo  a  Riale;  un  bel  sole  tiepido  e  poi

scendendo più caldo ci ha riscaldato durante la discesa.

Ricomposto il gruppo, insieme si ripercorre la strada del

ritorno verso il piazzale dove ci attende il pullman.   Ci

rifocilliamo presso l’unico rifugio aperto e poi si riparte 

per il rientro percorrendo la stessa strada fino a Gravellona Toce;  per il troppo intasamento sulla statale,

si devia per il lago d’Orta passando per Omega, Borgomanero ed arrivando a Novara lungo la statale.

Senza altri intoppi  il percorso Novara - Monza è normale  e si arriva in piazza Trento  e Trieste in perfetto

orario.


